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L’Italia ricomincia a comprare. In 
realtà non aveva mai smesso ma, 
ultimamente, lo shopping azien-
dale ha segnato importanti acqui-
sizioni da parte di azienda nostra-
ne.  A gennaio 2014, uno dei big 
dell’industria italiana, Luxottica, 
ha rilevato dall’americana Well-
point il sito di e-commerce glas-
ses.com, che detiene anche una 
tecnologia che dà la possibilità di 
provare “virtualmente” gli occhiali 
su internet. Un mese dopo, a feb-
braio 2014, Chiesi Farmaceutici 
ha completato l'acquisto dell'a-
mericana Cornerstone Therapeu-
tics, di cui già deteneva il 58% 
delle azioni. A marzo è la volta 
di uno dei marchi più abituati 
alle operazioni di M&A (fusioni 
e acquisizioni), Campari, che ha 
acquisito per 185,6 
milioni di dollari ca-
nadesi (pari a 120,5 
milioni di euro) il 100% 
di Forty Creek Distillery, 
azienda canadese che 
produce whisky 
e al-

tri liquori. Sempre a marzo, l’a-
zienda bresciana Aso Siderurgica 
ha comprato il 100% del gruppo 
siderurgico romeno Cromsteel 
Industries. Ad aprile 2014, Am-
plifon, società che opera nel mer-
cato degli apparecchi acustici, ha 
acquistato il 60% di un’azienda 
attiva nello stesso settore, l’israe-
liana Medtechnica Orthophone. 
Pochi mesi dopo, a novembre, 
ha rilevato il 51% della brasilia-
na Direito de Ouvir. Il luglio 2014 
è stato un mese particolarmente 
positivo per lo shopping all’este-
ro da parte delle aziende italiane. 
Il colpaccio è stato dell’italiana 
Gtech, la ex Lottomatica, che ha 
acquisito per 4,7 miliardi di dolla-
ri International Game Technology 
(Igt), una delle prime compagnie 
al mondo nel settore dei casinò e 
del social gaming con sede a 
Las Vegas, in Neva-
da. Nello 

stesso mese, Prysmian ha conclu-
so per 6,2 milioni  di euro l'ac-
quisizione del restante 34% delle 
azioni di AS Draka Keila Cables, 
azienda estone specializzata nella 
produzione di cavi; Fincantieri, at-
traverso la controllata Vard attiva 
nel settore offshore, ha acquisito 
per circa 8 milioni di euro la ca-
nadese Stx Canada Marine, attiva 
nel mercato nordamericano del 
design e dell'ingegneria navale; 
la veneta Inglass, che opera nel 
settore degli stampi per l'illumina-
zione auto, ha rilevato la france-
se Ermo, specializzata nella pro-
duzione di stampi multicavità ad 
alta precisione, per 25 milioni di 
euro; ancora un’azienda veneta, 
la Csm Machinery, che produce 
resistenze elettriche, ha annun-
ciato l’acquisizione di Oackley 
Industrial Machinery. A settembre 
dell’anno scorso, il gruppo Aqua-
fil, produttore di fibre sintetiche, 
ha rilevato la scozzese Knox Fiber, 
attiva nella produzione di filati per 
pavimentazione tessile. A ottobre, 
la veneta Fitt, produttrice di tubi 
in pv/ per irrigazione e di tubi 
industriali per uso professiona-
le, ha completato l’acquisizio-
ne della spagnola Melisse. A 
novembre Investindustrial, 
il gruppo d’investimento 
in mano alla famiglia Bo-
nomi, ha acquisito l'80% 
della società spagnola di 
noleggio auto Goldcar 
Spain; la Emak, che 
produce macchine per 
la cura del verde, ha 
rilevato attraverso la 
sua controllata Co-
met il 70% della 
brasiliana Lema-
sa, che produce 
pompe e im-
pianti ad alta 

pressione. A dispetto dell’inverno, 
il dicembre 2014 è stato un mese 
caldo per le acquisizioni. Proprio 
nel settore del cemento, scosso 
dalla vendita di Italcementi, Buzzi 
Unicem, attraverso la controllata 
Dyckerhoff ha completato l’ac-
quisizione della russa Uralcement 
per 104 milioni di euro. Sempre 
a dicembre Ima, multinaziona-
le emiliana del packaging per 
il cibo, ha acquisito ben cinque 
aziende tedesche dal fondo di 
private equity Odewald: Benhil, 
Erca, Hassia, Hamba e Gasti, 
con 8 stabilimenti tra Germania, 
Francia, Spagna e India, 850 di-
pendenti e un fatturato previsto 
per il 2015 di 185 milioni di euro. 
E ancora, Unicredit ha rilevato at-
traverso la sua controllata Bank 
Pekao la banca polacca Skok Ko-
pernik; la Gnutti Carlo, gruppo 
che produce componenti di pre-
cisione per motori ha chiuso due 
operazioni in Svezia acquisendo 
la concorrente Vici Industri, forni-
tore di gruppi bilancieri e rilevan-
do dal fondo finlandese Capman 
la Ljunghäll Group, società spe-
cializzata in pressofusioni lavorate 
in alluminio destinate all’industria 
automotive e delle tlc. Il 2015 si è 
aperto con l’acquisto, a gennaio, 
della svedese CareTech per cir-
ca 25 milioni di euro da parte di 
Doro, azienda che opera nel mer-
cato della telefonia semplificata 
per utenti senior. Lo scorso feb-
braio, Dba Lab (partecipata dal 
Fondo Italiano d’Investimento), 
che sviluppa piattaforme software 
a supporto di ingegneria, project 
e asset management, sicurezza 
e automazione industriale, ha 
acquisito per 8 milioni di euro il 
100% della slovena Actual IT, at-
tiva nello sviluppo di soluzioni di 
information technology.
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Budapest 
è una maestosa ed 

elegante città formata 
da Buda e Pest

divise dallo scorrere 
del fiume Danubio. 

E' un capitale nello stile dell'anti-
ca mitteleuropa così come Vien-
na e Praga (ma anche Belgrado). 
La tradizione culturale si rifà in-
sieme a Vienna e Praga, all'im-
pero austroungarico. L'Ungheria 
ha quasi 10 milioni di abitanti, 2 
milioni e mezzo dei quali vivono 
a Budapest.
Budapest fu un'antica colonia ro-
mana e gli stessi romani furono i 
primi a sfruttare le 123 sorgenti 
termali che si trovano nella re-
gione, molte delle quali sono ora 
delle terme pubbliche e rappre-
senta ancora una delle caratteri-
stiche di questa capitale. 
La sua posizione lungo le rotte tra 
occidente ed oriente oltre che av-
vantaggiarla negli scambi com-
merciali è stata il motivo delle 

numerose invasioni e guerre che 
si sono combattute in passato. 
Distrutta molte volte fu conqui-
stata dai Mongoli dai Turchi e 
per ultima dagli Asburgo che la 
dominarono fino alla fine della 
seconda guerra mondiale. 
Tutte le civiltà che la occuparono 
hanno lasciato le tracce nella cul-
tura e nella vita di questa città, ad 
esempio la cucina molto spezia-
ta risente dell'influenza turca, le 
costruzioni barocche dell'impero 
austroungarico. 
Dal 1945 al 1990 l'Ungheria ha 
fatto parte del blocco Est sotto 
l'influenza dell'URSS, anche se 
gli ungheresi godettero di un si-
stema relativamente più libero di 
molte altre nazioni dell'europa 
orientale. 
Successivamente alla caduta del 
muro di Berlino l'Ungheria è ridi-
ventata democratica e  Budapest 
un grande Capitale di un paese 
oramai a pieno titolo capitalista. 
Il venerdì notte lungo il Danubio 
centinaia di persone sono alla 

ricerca dei locali più in voga. 
L'A38  è un rimorchiatore Ucrai-
no dismesso e trasformato in un 
nightclub lungo le rive ed è uno 
dei locali che ancora mantengo-
no quell'aria del regime comu-
nista. La barca dell'A38 si trova 
sul lato del ponte Petöfi a Buda, 
e il modo più semplice per rag-
giungerla con i mezzi pubblici è 
quello di prendere il tram nr 4 e 
6 fino alla fermata Petöfi Hid, e 
quindi bastano solo 2 minuti a 
piedi per arrivare alla nave. 
Camminando lungo la strade 
della città si possono incrociare 
ancora molte Skoda o Lada la 
quintessenza dei veicoli del de-
funto blocco comunista. Nella via 

Kiraly potete 
ancora trova-
re negozi in 
perfetto stile 
sovietico e pub 
in rovina all'in-
terno di palaz-
zi non ancora 
rinnovati. Ri-
manendo su 
questa via se 
siete presi da 
un trip di nostalgia per la corti-
na di ferro troverete il parco Me-
mento ancora pieno di statue di 
Lenin Marx e Bela Kun. Andando 
più in profondità scoprirete che 4 
decenni di comunismo hanno la-
sciato ancora tracce indelebili in 
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questa città. Il riconfezionamento 
della storia a servizio del turismo 
maschera spesso la verità ma la 
vera città continua a mostrare le 
ombre della sua storia recente.  
Certamente molto è cambiato nei 
due ultimi decenni, strade pedo-
nali, negozi di lusso, nightclubs 
e ristoranti lussuosi annunciano 
l'arrivo di un capitalismo globale 
ormai imperante. 
Ma recatevi in via Vàci e An-
drassy e i palazzi in rovina e i 
graffiti di protesta vi arriveranno 
addosso. Per comprendere la cit-
tà veramente dovrete uscire dal 
circuito preconfezionato e dare 
un'occhiata al recente passato. Il 
museo del Terrore (Andràssy 60) 
fu la sede del Partito nazista un-
gherese. Visitando la camera di 
torutura e le foto dei carri-armati 
russi che nel 1956 invasero il 
paese vi fa capire anche le sof-
ferenze che la popolazione subii 

nel 900. 
Percorrendo le strade con le gui-
de di Free Budapest Tour (free-
budapesttours.hu) vedrete le tristi 
memorie del vecchio regime in-
clusi i bunker militari e gli ultimi  
monumenti sovietici. Non tutti 
con un ricordo negativo, Il mo-
numento Alla Liberazione, con-
sacra la vittoria dell'armata rossa 
su Nazismo e rimane un tributo 
a che diede la vita per questa 
causa. 
Ma Budapest rimane un luogo di 
paradossi, un mix di ricordi co-
munisti e sogni capitalisti la città 
rimane legata al suo passato ed 
alle tradizioni che la sua storia 
recente e turbolenta ha lasciato 
nelle persone.  
Comprendere queste contraddi-
zioni permette di dare a Budapest 
un luce più vera e comprendere 
le paure del passato e condivide-
re l'entusiasmo per il suo futuro. 
Buda, Pest ed Obuda, sui due lati 
del Danubio divennero una unica 
città solo dopo il 1873.
Il palazzo del Parlamento, eretto 
nel 1904, fu per un certo perio-
do la costruzione più grande del 
mondo. 
La metropolitana di Budapest, 
terminata nel 1896, fu la prima 
del continente europeo, seconda 
solo alla metropolitana di Londra 
(1890).
Questa grande città sarà capace 
di ammaliarvi con le sue luci, i 
suoi edifici, la vita che accende le 
strade sia di notte che di giorno; 
un luogo pieno di storia e di bel-
lezza che mantiene intatta la sua 
essenza .

BUDAPEST 
figlia del Danubio

EL
IA

CON

IN
CU

CI
NA

Salve a tutti, mi chiamo Elia Veschitelli e 
sono lo chef del ristorante

pizzeria-ristorante   
caffetteria, pranzi veloci, merende, 

menù da asporto e al tavolo.

Se volete assaggiare questo ed altro 
potrete trovarmi qui:

Via Cesare Battisti, 5

Castel Viscardo
tel. 0763 361215

Fantasy Pizza & Food

Il salmone è un pesce gustoso, che si abbina benissimo 
a molti ingredienti. La ricetta che vi propongo lo vede 
abbinato ad un ortaggio di stagione. 
Gli asparagi sono ortaggi che spuntano con l’arrivo della 
primavera, possono essere verdi, violetti, oppure bianchi 
dal sapore più delicato. Gli asparagi sono oltretutto ricchi di 
fibre vegetali, acido folico, vitamine e Sali minerali. Anche 
il salmone ha molte proprietà benefiche essendo ricco di 
omega 3 e di grassi polinsaturi.

Ingredienti per 4 persone:
1 Tracio di salmone fresco 700 g.
20 asparagi verdi freschi.
1 spicchio d’aglio.
Sale, olio extravergine d’oliva.

Per prima cosa occupatevi degli 
asparagi. Eliminate la parte 
legnosa dei gambi e lavateli con 
cura. Cuoceteli in una casseruola 
larga con acqua bollente salata per 5 
minuti. Scolateli e raffreddateli sotto un 
getto di acqua fredda, teneteli da parte. 
Ponete il salmone sopra ad un tagliere. Con molta 
attenzione con un coltello da cucina eliminate le squame, 
poi aiutandovi con una pinzetta da cucina togliete le spine. 
Lavatelo con cura ed asciugatelo con della carta da cucina, 
adesso potete tagliare il trancio in quattro parti uguali. Per 
la cottura vi servirà una padella antiaderente piatta. Fatela 
scaldare e aggiungete dell’olio, mettete a cuocere i tranci 
dal lato della pelle. 
Lasciateli cuocere con la fiamma bassa per circa 5 minuti, 
salateli. Fate dorare i tranci su ogni lato. Con molta attenzione 
controllate con una spatola che stiano cuocendo in modo 
omogeneo. Con la punta di un coltello controllate nei punti 
più spessi che all’interno i filetti siano cotti. Se vedete che 
non sono ancora pronti, coprite la padella e lasciate cuocere 
il pesce sempre a fiamma lenta per qualche minuto. In una 
padella fate scaldare l’olio con l’aglio, saltateci gli asparagi, 
aggiustateli di sale. 
Ponete gli asparagi in modo regolare su la base dei piatti, 
adagiateci i tranci di salmone con il lato della pelle rivolta 
verso l’alto e decorate con un filo d’olio o glassa di aceto 
balsamico. 

   Trancio di salmone   
con asparagi saltati
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"La casalinga è 
una lavoratrice 
e la giurispru-
denza ha ormai 
acquisito questo 
principio". Così 
Federica Ros-
si Gasparrini, 
presidente Fe-
dercasalinghe, 
a commento di una sentenza 
del tribunale civile di Milano 
che ha riconosciuto un risarci-
mento economico a marito e 
figli di una donna, vittima di un 
pirata della strada. 
"Nonostante il profondo cor-
doglio per la giovane mamma 
vittima di un brutale inciden-
te - dichiara Rossi Gasparrini 
- dobbiamo tuttavia registrare 
un dato importante. 
Infatti - prosegue la nota - la 
cifra riconosciuta di 50.000 
euro alla famiglia dimostra e 

risarcisce spe-
cificatamente 
il valore eco-
nomico del 
lavoro dome-
stico, ovvero il 
mancato ap-
porto in futuro 
dell'attività di 
casalinga". 

"Questa sentenza - ribadisce la 
presidente di Federcasalinghe 
- pone l'attenzione sul valore 
del compito della 'casalinga', 
fino ad ora disconosciuto da 
tutti, che svolge un attività non 
remunerata, ma che compor-
ta indubbiamente una serie di 
vantaggi economicamente ap-
prezzabili anche a favore dei 
soggetti che vivono nell'am-
biente famigliare in cui opera". 
"Tale valore tuttavia - conclude 
Gasparrini - in Italia non è re-
tribuito".  

Nel 2015, l'erogazione dell'ac-
qua nelle abitazioni viene indi-
cata come irregolare dal 9,2% 
delle famiglie italiane, percen-
tuale in leggero aumento ri-
spetto al 2014 (8,7%). 
Il problema e' avvertito so-
prattutto dalle famiglie 
residenti nelle isole e al 
sud, con il maggior disa-
gio lamentato in Calabria 
(37,7%), Sicilia (24,1%)e 
Sardegna (21,1%). 
E' quanto rende noto l'Istat 
in occasione della Gior-
nata mondiale dell'acqua. 
Il volume di acqua eroga-
ta agli utenti delle reti di 
distribuzione dell'acqua 
potabile - spiega il report 
- e' di 5,2 miliardi di metri cubi 
nel 2012, che corrisponde a un 
consumo giornaliero di 241 li-
tri per abitante, 12 litri al gior-
no in meno rispetto all'ultimo 
dato censito nel 2008. 
L'erogazione dell'acqua ad uso 

potabile si presenta eteroge-
nea sul territorio italiano: con 
280 litri per abitante al giorno, 
il nord ovest e' la ripartizione 
territoriale in cui e' maggiore 
l'erogazione di acqua potabile 
pro capite. 

Ai residenti delle isole vengo-
no erogati giornalmente 210 
litri per abitante; mentre, fra le 
regioni, Toscana e Puglia pre-
sentano il valore piu' basso, di 
poco inferiore ai 200 litri per 
abitante. 

Acqua erogata male.Valore del lavoro
domestico.

Fin dai tempi del ci-
nema muto,pellicola e 
musica,furono legate 
da un rapporto profon-
dissimo. Agli inizi, la 
prassi voleva che uno 
o più musicisti accom-
pagnassero dal vivo le 
scene mute dei film con 
il pianoforte o con for-
mazioni orchestrali di 
vario tipo. Con il film 
del 1927,“Il cantan-
te di jazz”, nato dalla 
regia di Alan Croslan, 
la musica non fu solo eseguita 
come accompagnamento, ma 
divenne parte integrante del-
la pellicola. La così detta “co-
lonna sonora” dentro la quale 
oggi,sono racchiusi, oltre alla 
musica, anche dialoghi, effetti 
e rumori. La curiosa casualità 
volle che, proprio nel momento 
in cui il sonoro faceva capoli-
no nelle sale cinematografiche, 
nasceva  uno dei grandi com-
positori di musiche per film del 
nostro tempo. Ennio Morrico-
ne, oggi 87 anni, spiccò il volo 
come compositore di colonne 
sonore dopo più o meno 31 
anni dalla sua nascita. Lungo 
percorso artistico, instancabi-

le compositore per più di 500 
colonne sonore fra musiche per 
film e altro. Oggi stella italia-
na sulla”Walk Of Fame”di Hol-
lywood. Per i fatalisti Morricone 
nasce e si evolve con il sonoro. 
In tutti questi anni la costanza,la 
dedizione assoluta e la volontà 
di non piegarsi alle mode del 
momento, sono gli ingredienti 
principali che fanno di Morri-
cone uno dei maestri assoluti. 
I suoi temi musicali rimangono 
vivi dentro la memoria dello 
spettatore. Alle esigenze del ci-
nema sonoro, da sempre, En-
nio Morricone risponde a tono 
con le sue linee melodiche. In-
dimenticabili per esempio, le 

atmosfere che la sua 
musica ha regalato 
ai western di Ser-

gio Leone. Non a caso proprio 
l’ultimo film del genere, diretto 
dalla regia di Quentin Taranti-
no, il 27 febbraio,porta Morri-
cone ad emozionarsi come non 
mai quando sul palco degli 
Academy Awards, stringe fra 
le mani il sospirato Oscar per 

il film “The Hateful Eight”.Que-
sto anno sono 60 anni di car-
riera e non è l’unico traguardo 

visti i suoi 
60 anni di 
m a t r i m o -
nio. Nella 
notte degli 
Oscar, per 
un momen-
to i riflettori 
si posano 
anche sulla 
sfera pri-

vata del compositore quando 
Morricone, visibilmente com-
mosso, dedica l’Oscar a sua 
moglie Maria. In una intervi-
sta affermerà:”Nell’arte come 
nell’amore, la costanza è tut-
to”.

Liberata Lapietra

 60 anni di musica, cinema e Morricone.
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L’Antitrust ha irrogato una san-
zione di un milione di euro a 
Vodafone Italia S.p.A. per il ser-
vizio accessorio aggiuntivo non 
richiesto “Vodafone Exclusive”, 
ritenendo che tale offerta abbia 
comportato un pagamento sup-
plementare rispetto alla remu-
nerazione concordata, in viola-
zione del Codice del Consumo. 
A partire dal 31 agosto 2015, 
secondo gli accertamenti 
dell’Autorità Garan-
te della Concorren-
za e del Mercato, 
la società ha attua-
to nei confronti dei 
propri clienti, le se-
guenti condotte:
l’attivazione automatica del ser-
vizio “Vodafone Exclusive” senza 
il consenso espresso e preventi-
vo (opt-in) dei clienti; l’addebi-
to automatico del relativo costo 
mensile (1,90 euro) e il rifiuto 
alle richieste di rimborso a se-
guito dell’attivazione automatica 

di un servizio non richiesto dai 
consumatori.
In base alle verifiche dell’Anti-
trust, il pacchetto offerto si con-

figura come un servi-
zio accessorio 

agg iun t i vo 
alla luce 
di diverse 
considera-
zioni, tra le 

quali:

la navigazione sulla rete 4G è 
consentita solo a coloro che di-
spongono della condizioni tecni-
che necessarie; la possibilità di 
disporre di 2 ingressi al cinema 
al prezzo di un biglietto è garan-
tita unicamente a un numero cir-
coscritto di cinema aderenti alla 
promozione;
l’accesso al servizio clienti dedi-
cato 193 è meramente aggiunti-
vo rispetto al servizio clienti già 
esistente. 
L’Agcm ha imputato perciò 
all’impresa una condotta poco 
trasparente per quanto riguar-
da sia l’attivazione del servizio 
sia la modalità di addebito de-
gli importi: il consumatore non 
è stato messo nella condizione, 
infatti, di rendersi conto che 
“Vodafone Exclusive” era stato 
effettivamente attivato sui propri 
apparati mobili e che gli importi 
mensili relativi a questo servizio 
venivano prelevati sistematica-
mente dal credito residuo dei 
clienti. 
A giudizio dell’Antitrust, tale 
condotta costituisce una viola-
zione dell’articolo 65 del Codice 
del Consumo, con riferimento 
ai clienti che hanno sottoscritto 
un contratto dopo il 13 giugno 
2014, sanzionandola e vietan-
done la continuazione. 
L’Autorità ha anche imposto 
a Vodafone di pubblicare per 
trenta giorni consecutivi sulla 
home page del proprio sito web 
un estratto del provvedimento 
dell’Autorità, predisponendo 
un’icona denominata “Comuni-
cazione a tutela dei consumato-
ri”.

Vodafone multata per 
1 milione di euro.

Il gigante statunitense Mars 
ha ritirato dal mercato barret-
te di cioccolato e altri tipi di 
prodotti con marchi suoi in 55 
Paesi dopo che una cliente in 
Germania ha denunciato di 
avere trovato un pezzo di pla-
stica in una barretta. Si tratta 
di una barretta di cioccolato 
che era stata prodotta in una 
fabbrica in Olanda, quella 
di Veghel. La multinaziona-
le teme che ci sia il rischio di 
asfissia e per questo ha deci-
so volontariamente di ritirare 
alcuni prodotti con marchio 
Mars, Snickers, alcuni Milky 
Way nonché Mini Mix e Ce-
lebrations, con date 
di scaden-

za comprese fra il 19 giugno 
2016 e l'8 gennaio 2017 (le 
date interessate cambiano 
da Paese a Paese), ha riferito 
l'agenzia di stampa olandese 
Anp. Non sono invece sta-
ti coinvolti dalla misura altri 
prodotti della stessa società 
produttrice, come M&M, Bali-
sto e Twix. 
I consumatori dei 55 Paesi 
interessati potranno restituire 
i prodotti entro il 31 marzo 
prossimo in cambio di un rim-
borso. Fra i Paesi interessati ci 
sono anche Italia, Germania, 
Francia, Regno Unito e Olan-

da. 
La compagnia, che 

ha chiesto scusa ai 
clienti, sta adesso 
indagando per 

capire come 
il pezzo di 
plastica sia 
finito nella 
barretta di 
c i o cco la to . 

Ma al mo-
mento Mars 

non è stata in grado di fornire 
una stima del numero di pro-
dotti coinvolti. 
Per quanto riguarda l'Italia, 
in una nota la filiale italiana 
Mars Italia ha fatto sapere che 
si tratta di un "richiamo pre-
cauzionale" e che nel nostro 
Paese riguarda soltanto alcu-
ni prodotti con marchio Mars 
e Snickers, in ogni caso tutti 
fabbricati in Olanda, nello 
stabilimento di Veghel. 
"Il richiamo non riguarda pro-
dotti fabbricati in Paesi diver-
si dall'Olanda", precisa Mars 
Italia, che si dice "spiacente 
per qualsiasi incoveniente" 
causato ai consumatori, parla 
di "episodio isolato" e offre "a 
tutti i consumatori di Snickers 
e Mars le "più sincere scuse".
Mars Italia ha diffuso un elen-
co dei prodotti richiamati con 
numeri di lotto e date come 
termini minimi di conservazio-
ne e spiega che "ad oggi, ab-
biamo ricevuto un unico recla-
mo" e "in Italia, ad oggi, non 
abbiamo ricevuto reclami".

La Mars ritira barrette di cioccolato

La Guardia di finanza l'an-
no scorso ha sequestrato ol-
tre 69,7 tonnellate di droga 
e denunciato 6.760 persone, 
1.709 delle quali arrestate. 
Oltre 52 tonnellate di stupe-
facenti, pari al 75% del tota-
le, sono state sequestrate dai 
mezzi navali ed aerei del Cor-
po nell'ambito di operazioni 
svolte in mare contro organiz-
zazioni di nar-
cotrafficanti nel 
quadro della 
cooperaz ione 
internazionale: 
46 i soggetti 
tratti in arresto, 
5 le navi cargo 
sequestrate. 
A renderlo noto 
e' il Rapporto 
annuale 2015 
delle Fiamme 
gialle. 
In oltre 8.411 
interventi con-

tro le frodi doganali e il traf-
fico di sigarette di contrab-
bando, sono stati sequestrati 
anche piu' di 274 tonnellate 
di tabacchi lavorati esteri e 
549 mezzi terrestri e navali 
utilizzati per il trasporto e 
l'occultamento della merce, 
con la denuncia di 5.885 
persone, di cui 226 arresta-
te. 

I sequestri di droga
del 2015.
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La Termoidraulica Express ha la soluzione
per ogni tua esigenza!

In una società ove la specializzazione e la conoscenza 
delle nuovissime tecnologie rappresentano  una mag-
gior garanzia di sicurezza, efficienza e 
risparmio,  l’esperienza ultraventenna-
le nel settore del titolare Mauro Ragno, 
esperto di impiantistica termica ed idrau-
lica nonché climatizzazione ed antincen-
dio, è ciò di cui il consumatore attual-
mente necessita. 
La Termoidraulica Express con il suo staff  
di tecnici esperti e aggiornati, 
affiancata dalla New Service Srl, 
facente capo allo stesso Mauro 
Ragno, specializzata su impianti 
termici, solare, climatizzazione, 
trattamento acqua e geotermia 
può fornirti la consulenza di cui 
necessiti trovando la soluzione 
ottimale per tutto ciò che riguar-
da la progettazione, l’installazio-
ne e la manutenzione di impianti 
termoidraulici nonché climatiz-
zazione e sistemi a risparmio 
energetico. 

Ogni mese saremo lieti di proporvi idee e soluzioni ap-
profittando di questa rubrica, mentre presso la nostra 
sede di Bardano il personale sarà 
lieto di fornirvi consulenze circa 
incentivi e detrazioni nonché mo-
strarvi la zona show-room per tutto 
quello che riguarda Rivestimenti, 
Caldaie, Pannelli Solari, Sanitari, 
Rubinetterie e Ceramiche.  

Soluzioni ideali per la tua casa

MONDO a cura di Lorenzo Grasso

Come spesso in sanità, il sud è 
indietro ma ci sono difficoltà un 
po’ ovunque. Il record ce l’han-
no le mammografie asintoma-
tiche, cioè fuori dagli screening 
e neppure legate a sospetti dia-
gnostici, che quando ci sono 
abbattono quasi ovunque le 
attese. 
Il tetto di 478 giorni del Car-
darelli di Napoli è di poco 
superiore ai 441 delle Mo-
linette di Torino. Ma vanno 
male anche Roma e Bari. 

L'esame è molto richiesto nel-
le zone dove gli screening per 
il cancro alla mammella sono 
poco diffusi. 
Altra prestazione a rischio è la 
risonanza alla colonna, cioè 
alla schiena. Per averla si pos-
sono aspettare 180 giorni al 
Civico di Palermo o 289 al Gal-
liera di Genova. 
Ma anche attese più contenute 
possono causare disagi, come 
gli 87 giorni per un’ecografia 
all'addome al San Paolo di Mi-

lano. 
Anche al di fuori delle 
prestazioni che abbia-
mo scelto, ci sono pro-
blemi. 
Come i 330 giorni per 
una tac addominale a 
Lecce o 196 giorni per 
una eco ginecologica a 
Palermo. 
Cittadinanzattiva se-
gnala attese per gli in-
terventi: 306 giorni per 
operarsi alle tonsille agli 
Spedali Civili di Brescia 
e 2 anni per una day 
surgery proctologica al 
San Camillo di Roma.

i record:

Via dei Tessitori 10/a - Bardano  - Orvieto (TR)
Tel 0763.316046

BISOGNA mettersi l’anima in 
pace e aspettare. Aspettare di 
prendere la linea al centro di 
prenotazione telefonico, se c'è, 
o aspettare che scorra la coda 
allo sportello. Va poi dato il 
tempo all'operatore di trovare 
una struttura disponibile a fare 
la visita o l'esame, sincerarsi 
che non sia troppo distante da 
casa e iniziare a fare i calco-
li. "10 luglio 2016? Dunque... 
fa quasi 120 giorni. Non c’è 
niente prima?". Molte volte no, 
se si tratta ad esempio di mam-
mografie, che possono richie-
dere più di un anno, ma pure 
di visite oculistiche (anche 164 
giorni) e ortopediche (189). 
Sempre che l'ospedale non ab-
bia proprio chiuso le prenota-
zioni. Sono alcuni dei dati che 
abbiamo raccolto tra il 12 e il 
15 marzo prenotando due visi-
te e tre esami in tre strutture di 
dieci città. Il risultato? La sanità 
italiana non si libera delle liste 

di attesa. Tagli, organizzazione 
carente, macchinari utilizzati 
poco, impediscono alla rispo-
sta del servizio pubblico di sta-
re dietro alla domanda. Che ci 
mette del suo a far allungare 
ancora di più le liste, tra ri-
chieste inappropriate e medi-
cina difensiva. Se si aggiunge 
il ticket, talvolta molto alto, il 
gioco è fatto: tanti preferiscono 
i privati. Che sanno di essere 
appetibili e abbassano pure i 
prezzi. Loro, tanto, attese non 
ne hanno.

Visite specialistiche 
con tempi biblici.
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